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PAILTE I - Leggi e Decreti-

SOBRARIO - CïMERA DEl DËPUI'ATí: Comtonicato - LEGGE 8 febr>raio1921, n.79, c1Le au,torixta la sp¢sa di 35 milioni per
opére pub/>liclee varie, fra cui quelle ediligte della Capitale - REGIO DEÇRETO-LEGGE 30 maggio 1920, 4. 1934, che atetorigga
il Ministero del tesoro a concedera prestiti agli iiripiegati e scelariati detto Stato e agli ugleiali del R. esercito, della Regia
utaPina e dei Carpi armridi a servizio dello ßtato -i• REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1921, n. 81, che modifies quello 7

ngembre £920. n, 1639, circ<e la compositione del Consiglio superiore della maring mercantile - REGIO DEORETO 30 dicentóg•e
19‡0, ri. 1723, concernente Semissione di Imoni del tesoro settenneli a premi - REGIO DECRETO 13 gennaio 1921, n.63, che
aútorixxa la Camei•a di comniercio e industria di Forli ad applicare la t«,ssa camerale - RE310 DECRETO 13 gennaio ž99L,
n. 69, che autorizza la Carnera di commercio e industita di Avellino ad lynporre la lassa carnerale - REGI DECRETI nn. Si e
87 riftettenti ereziorie in ente morale ed istituzione di sctiola.

GAMER A DE I DEPUT ATI aalia - aaliani - aarosi - casparotto - oay - contiio -
Ghezzi - Ghislandi - Giulietti'- Grandi Ferdinando - Grassi -

Comunicato. Graziddei - Grilli - Grossi Le nello - Guarienti - Guarino

Nella seconda votazione per la verifica del numero
legajo nella seduta di sabato 12 febbraio 1921, erano
assenti senza regolare congedo gli onorevoli:
Abbo - Agnesi - Agnini - Agostini - Albanese - Albertelli
- Amato - Argentieri.
Baoet diovanni - Bacigalupi - Baglioni Silvestro - Baldini -

Barbato - Barberis - Basile - Basso - Bühi - Bellagarda -
Belleili Atturo - Belloni - Bellotti Pietro - lieltrami - Bone.
detti - Bentini - Berardelli - Bergamo - Bertolino - Bianchi
dott. Giuseppe - Blanchi Giuseppe - Bianeht Umberto - Binotti.
- Bisogni - Bocconi - Boggiano Pico - Bombacci - Bondi -r
8081 - Brugnola - Brusaeca - Bucco - Buffoni - Buggino -
Buonocore - Bu0zzi,

Cagnoni - Camera•Giovanni - Campanini - Campi- Cmoxari
- Capasso - Capocchi - Caratzolo - Caroti - Carusi - Casa-
lini - Cascino - Castellino - Cazzamalli - Chianese - Chiesa-
Chiossi - Ciccotti So >zzIse - Cicogna - Ciriani - Colojanni -
Colella - Colosimo - Corsi - Cosattini - Costa - Croco.
D'Aragona i Ôe Cer> - DeCristofaro - Do Giovannt Alessat ro
- Dol Bello - Della Seta - De Martino ° De Miehelis Paolo -
De Viti DË Marco - De Vito Itoberto - Di Marzo - Di Pietra -
Donati Guido - Qonati Pio - Dugoni.
Evoll.
Farini Pietro - Favia Ferrari Enrico - Ferraria Eusebio -

Fil ppini -- Fora - Franceschi - Frola Franceseo - Fronda -

Fí'ontigt -• Furian,

Amella.

Improta.
Jaufolla - Janni.
La Pegna - Lazzari - Lollini - Lombardo Paolo - Loyardi -

Lo Piand - Luciani.
Maestri - Majolo - Maitilasso - Malatesta - Manoini - Ma-

rabini - Marchiera -- Ma-ciano - Martini - Marzi - Mastino.
Matteotti - Mauro Tammaso - Mazzarella - Mazzoni - Merizd
- Morloni - Miglioli - Milian i Gioiranni Battista - Misiano -

Modigliani Giusoppa - Momigliano Riccardo - Monici - Monte-
martini - Morgari - Marini - Mueci Leone - Murari - Mozi
Saturnino.

°

Negratti - Niccolai - Nunziante.

, Olivetti - Orano - Orlando.
- Pacchi - Pagella -- Panoamo - Panebianco - Pantano - Pac-
lino - Pellegrino - Parrone - Pescetti -- Pic¢oli -•Piemonte -
Pilati - Pistoia - Prämpolini.
Quaglino Quarantini.
Rabezzana - Radi -- Ramella - Reca14ti - Reina - Repossi
- Riba. - Ribol ti - Rindone Roberto - Romaita - Rondani -
Rosati Mariano - Rossi Francesco - Robsini- Rubilli.
Sacchi - Salvatori Luigi - Salvemini - Sandalli - Santin Gia•

sto - Santini Antonio - Sbaraglini - S"agliotti --- Scevola -
Serrati - Sgobbo --- Sifola Signorini - Smorti - Spagnoli -
Storchi - Susi.

Targetti - Tassinari - Tederco Ettore - Teselone - Teso -a



Tadeschini -.TofanL -.Tann11a --Tonetti - Torre - Treves -
Tosti - Teevisani - Trozzi - Tapini - Tarati.
Vacca - Vaoirca..- Villong -.Vèlfa - Venditti - Ventavoli-

Vigna - Volpi.
Zanzi .... Zerboglio - Zibordi - Zilocchi - Zucchini.

Il nytnaro 10¾ jfena accolta w//ciale dens Isýgi a Ægt decreit
si Regns connene. G .septiente decreto :

VIÌÌÖRIÒ EMANUÈLE III

par gpxla 41 Dio e per volonth della Abälelis
RE D'ITALIA

Il numero 70 deux raccoua u//leiale delle leggi e dei decreti Viste le lÂÑi 3(i giugno 1908, n. 335, 13 1uglio 1910,
del Regno contiene is seguente legge: n. 444 e 16 diòembre 1914, n 1362 ;

VI'ITORIO EMANUELE III Sentito il Consiglio dei ministri;
gar grazia di Dio e per volontà della Nag Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

RE IrrrAux Stato per il tesòro di concerto col ministro per le fi-
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; nanze :

Noiabbiämosanzionato e proinulghiamo quanto segue: Abbiamo dãoretato e decretiamo:
· Articolo unico. Art. 1.

È autorizzata la spesa di L. 35.0'J0.000 da inscri-
Verai nel bilanolo del Ministero•dei)avori pubblici par
la, esecuzione delle segmenti opere':.

a) lavori di costrazione del nuovo edificio del
Ministero dei lavori pubblici, L. 10.000 000 ;

b) lavori di costrozione di ,una nuova aula per
la Camera dei deputati e sistomazione della stam-

peria e degli altri sertizi della Camera dei depu-
tati e dello adiacenze del palazzo di Montecitorio,
L. 7.000 000,;

c) prosecuzione dei"lavori al monumento nazio-
nale Vittor:o Einanuele If, L 3000.000,

d) lavoii dipendenti dai terremoti 2 dicembre 1917
e 10 novenibre 1918 in comuni delle rovincio di

Arezzo, Firenze, l'o111 e nel comune di Giano del-

l'Umbria, e del 29 giugno 1919, L. 7,500/ 00 ;

e) sistemazione idraulico forestale nelle provincia
calabresi, L. 2,50),000 ;

f) opereimarittime nelle provincie calabresi lire

3,500,003;
g) consolidamento di frane minaccianti gli abitati,

cui provvede direttagente !o Stato, escluse le provincio
di Basilicata e Calabria, L. i 500,000.
Le somme di cui alle lettere a), Me e) saranno stau·

ziate riparaitemente, secondo il bisogno, ed in ogni modo
iii non meno -di tre esercizi finanziari a decorrere dal
1921-922
Quelle di cui alle successive leitore d), e), f), g) sa-

ranno stanziate nell'esercizló 1930-921.
11 ministro del tesoro ò autorizzata a provveders

con proprio decreto, a11e conseguenti variazioni di Li-
lancio.

Ordiniamo ,che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di dsservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE

Pano - FacrA.

ytsto, D guardasigini: Fsaa.

Gli articoli 3 della legge 30 giugr o 1908, n 335, I della legge .13

luglio 1910. n. 444 oLl de'la legge 16 dicembre 1914, n, 1362 sono

abrogati.
Art. 2.

ILMinistero deÌ tesoro potrà concedero prestitt pgli iniplegati od
operai in at,tivitgdi serv zio, dipendenti dallo Staio, dalla ammi-
njatrazio ie del Fonf o per 11 out a dagli economati generali, dagli
archivi notarili e dalle Real ca a, nonehò agli insegnanti delle
snioÍë elementari amministrato dai oisigli p:orinciali s o'astici o

agli silleiali delPese·cido, della,ILundna, della guardie di finanza
della IL quardi4 e degli altri corpi armati a serviz o dello Stato.

Salvo la riduziopi p"eviste dalPart. 4 della legge 30 giugno 1908,

u ß35, e del penultiinomapaverso dellfart. 8 del regolamento9.giu-
gno 1918, n 861, i prestiti potranno raggiungere l'importo dell'in-
taro stjpendio e. dell'mtara mercede di un anno valutati al notto.
La dígposizioni del presente artioolo non sono applicabiliagliim-

plegati ehé non abbiano stabilità d'impiego che conferisca dirity a
pensÏoho od indoon tà, a quelli che non siano provvisti di stipen-
dio od ultro assegno fisso e cantinuativo ohe ne tenga luogo, ed in-
fine af funzionari appartenenti al Cor'poediplomatico o consolare.
Non si applicano, parimenti agli operai che non abbiano stabilità

o continuità di carriera disciplinate'da apposite leggi e regolamenti
alle conferisea diritto a pensions o ad indennità anche se a carico
di speciali casse di pensioni e di providenza e agli operai che, alla
Jafa della domanda di prestito, nowabbiano prestato set•viz o inin-

terr (to alla digièdéenza dello Stato,palitiano per un periodo ~di
quattèo anni, daledlando per anno ititero quello in cui si stiýula
Fatto.

Art. 3.

Clasant prestito garà estinto nel periodo di cinque anni, in ses.

santa rate mensili uguali, megalito trattenute non quperjoyi al
qldato,dell'ammontgre dello stjpendi o della Inereedq)i cigcun
mese.

Sull'importo di ciascun prestito sai trattenuto in atiticipazione:
a) una'admma corrispondente al 2 per cento, sull'ammontare

cotyplesdvo del prestits, a garanzia dei rischi della operaziòne;
b) l'ammontare degli interessi cal<olati al tasio doLS por

conto scalaro.
Il miniptro: dplottsarog sentito 11 Consiglio di amministrazione

della CassadeLilopositi e prestiti, pöka toameuo decreto, vari'arà
11 sagg*o di integenskdel conto corrorite di eut all'art. 31 del reco-
lameiro 9 giugl o 1918, n. 86i, fissato daldart. 6 ultimo co nIda del
decreto,Luogotene ziale 27 ot'o're 1918, n. 1614.
In tal caso, paridlenti.con decreto del minis'tio del tesoro, liarà

provveduto alla relat va variazione del saggio l'intetesse sui prèstiti
di cui alla lettera b del presepte'àrticolo '

La estinzionq di ciascun prestito avrà inizio dal ,mese immedlay
tamente sucosasiYo a quelle in cui 11 Šrestit9 Viene egagesso anaa
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agli efetti del aalcolo degli interessi di cui alla lettera b) s'inten- che suecessivamcute si riscuoteranno in estinzione delle cessioni
derà iniziato alla fine del secondo mese. medesia;e.
Ld rate mensili di ammortamento dei prestiti dovute dai funzio-

nari e dagli operai pagati con ruoli di spese fisse saranno versate
per ciasaun esercizio finanziario in una sol volta nel mese di gen-
n4io di ogni anno, salvo rimborso da parte del fondo di garanzia
dei voraamenti per le rate o parti di rate, che risultassero in se-

guito non dovute.
' Art. 4.

Art. 8.

A coiniaciare dal tre e successivo alla pubblicazione del presente
decreto, saranno app'iaato sugli stipendi degli insegnanti di scuole

: eicatentari amministrato dai Consigli provinciali scolastici, lo rito-
nute di cui all'art. 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335,modiflea·o
con R. decreto 20 novembre 1919, n. 2272.

A tutti gli effetti del presente dooreto, per.stabilire l'ammentare
netto dello stipendio o della mercede di un anno saranno osserëate
le norme di cui all'art. 41 del regolamento 24'settembre 1908, na-
mero-574 per gli stipendi e al decreto I,uogotenenziale 18 gennaio,
1917, n. 83 per le mercedi.

Art. 5.

Sul conto corrente di cui aÏl'art.31 del regolamento 9 giugno 1918,
n. 861, 11 tesoro farà prelevamenti a favore del tesoriere .centrale
del Regno, per provvederlo dei fondi nocessari ai pagamenti auto-
rizzati dagli articoli 11 dalla legga 30 giugno 1908, n. 335, 8 della
legge 13 luglio 1910, n. 444, 6 dei decreto Luogotenenziale 27 otto.
bre 1918, n. 1614, ed al.a concessione dei prestiti di cui al presente
dooreto.
Tall pagamenti stranno ofletGiati in base al ordinativi emessi

d.al Ministoro del tesoro (Dirosione generale del Segretañato) su
apposito conto corrente aperto fra la Tesoteria contrale e la pre-
detta Direzione generale, nel quale verranno accreditate le somme
como sopra. somministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti e
quelle versate por qualsiasi titolo al fondo di garanzia, ed addebi-
tate quplie pagate in base agli ordinativi predetti. .

Il controllo preventivo della Corte dei conti sarà esorbitato sui

prelevattienti disposti sul conto corrente fra la Cassa dei depositi
e prestiti ed il te:,oro.
Le sommo che occorrissero oltra le disponibilitå ordinarie del

conto corrento colLI Cassa del (depositi e prestiti, verranno antici-
pate dalla Cassa siossa.

Art. 9.

Per tutto olo cþe non sia esp:essapiente regolato dal presente
decretq, ed in quante non siano in contrasto con le disposizionit
del roedesinie, saranno applicabili ai prestiti con essa autt r.zzati
le dispos zioni dello leggi 30 inguo 1908, n. 335, 13 Iuglio 1910,
n.'444, 16 disembre 1914, n. IcG2, del decrete Luogotetenziale
n. 8ô3, ed i regolamenti 24 settembre 1908, n. 574, 11 settembre

1910. D. 729, o 9 giugno 1918, n. 864, nonché del decreto Reale 4

settembre 1919, n. 1665.

Art, 10.

I contratti di mutua contemplati dal presente decreto, nonché
tutti i documenti occorrenti per la concessione dei smutui, sono

esenti dalle i,asse di ballo e di registro e dalla iluposta di ricebezza
mobile.

Art. 11. '

11 fondo di garanzia di cui all'art. 31 del regolamento 9 giugno
1918, n. 864, oltre al rimbitio al tescra della somma di L. 75 E03

aanne per speso di personale anticipato dall'Erario a norma del-

l'art. Il della legge 13 luglio 1910, n. 441, concorrerà n•lle spese
di amministrazione del servizio dei prestiti di.eui al prosente de-
creto sino alla somma di L. 100.000 par ogni esercizio finanziario.

A tale scopo sarà provvoluto con pagamenti diretti a favore dei
creditori mediante prolevamenti dal conto corrente colla Cassa de i
depositi e prestiti, ai sensi dell'art. 5 del presento decreto.

Art. 12.

Art. 6.

Tutti i rischi derivanti dalla concessiono dei prestiti di cui al pre.
sente decreto sono posti a carico del fondo di garanzia, il quale
potrà rivalersene dirottiimente verso gli impiegati e gli operat ina-
dempionti, nei casi in cui tale diritto (.li rivalsa gli è rioonosciuto
dalle leggi 30 giugno 1908, n. 335, 13 luglio 1910, n. 444, e 16 di-

cembre 1914, n. 1362.
- A questo fine spettano al tesoro, per conto, del fondo di garanzia,
tutti i privilegi, le azioni e le procoge ammessi a tall ofottidalle
citate leggi o dai regolamenti relativi.
La morte dell'impiegato debitore estingue ogni obbligazione verso
il fondo di garanzia.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto. non pregiudicano le cessioni
costituito legalmento prima della sua attuazione.

Sono però nulli e senza eŒetto i contratti di mutuo verso ces-

elone di stipendío o di igereede stipulate in frodo al presente de-
creto, e nessuns aziótto può essole esercitata in dipendenza det
detti contratti nè verga il tesoro, nè,verso le Amministraziohi da cui
i ecdenti dipendono.
Le ecssioni canientite a favore della Cassa dei depositi o pre-

stiti ed acora la corso all'attunions del present: leereto, saranno
assante dal 31iaistero del tesoro.

A tale effetto l'importo comple:sivo delle residue rate rinaste
a sca'de o sarå addebitato al conto correute di cui, all'art. 31 del

rogolainento 0 giugno 1918, n. 801, al quale verranno accrelitati

l'iinparto degli iutetoasi risconi in anti<ipizione dalla Cassa o non

Aaco's maturati sulic singolo êessioni, nonchó lo quote monsill

Dalla data della pubblicazione, del paesente decreto cessera da

parte del Ministero del tesoro, il rilascio delle dichiarazioni di ga-
ranzia di cui all'art. 2 della legge lo dicembre 1914, n. 1362.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere oonvertito in legge.
Ordininmo che 11 presente decreto, munito del sigBle

toDo Stato, sia inserto nella racoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - ScHanzen - De NAVA.

Visto, 12 guardasigilli: FERA.

13 numero 81 detta raccolla ul)½iate delle leggi e dei decreti
ist Regno contiene il seguente decreto:

' VITTORIO EMANUELE III ~

yer graz1a di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 novembra 1020, n. 1639,
che detta norme circa l'ordinatueng del Consigl o su-

periore della marina mqrcantile ;
Visto il R. decrelo-legge 7 « voutbre 1030, n. 1638,
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e stabilisce norme circa la ripaÑtizione dei servizi
1 Ministero dell'industria (conimáreio ;
Sentito il Consigliodei mfšlistri ;
Sulla proposta del Nostro ministro pergl'industria e

mmercio;
Abbiamo decretato e decretiämo:

Art. i.

Nel It decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1839, sono
irtate le seguenti variazioni:
Nel primo domma dell'art. 2 alle parole : « Il Con-

rlio ò composto di quindici membri effettivi », sono
stituite le parole : « Il Consiglio ò composto di di-
issette membri effettivi ».
Unltimo comma dello etesso articolo è sostituito dal

guçuto :

¢ I' rimanenti sei membri effettivi appartengono di
Êitto e sono : -

3° 11 direttore goñerale della marina mercantile ;

2° il direttore generalo dell'esercizio navigazione;"
8° I'ispettore del- corpo delle capitanerie di porto;
4° il direttore generale del commercio e della po-
lea'economica;
5' il commissario generale dell'emigrazione ;

6° l'uffl iale di vascello, capo del reparto « mobi-

azione e trasporti per mare » presso Pafficio del

po di stato maggiore del Ministero della marina.

All'art. 5 è sostituito iliseguente:
c Le deliberazioni del Consiglio sorio valide so prese
a la preseilta almeno di otto membri. In oaso, di

ritidi voti prevale quello del presidente ».

Art. 2.

[1 presente decreto sarà presentato al Parlamento per
sua conversione in legge.
Urdiniamo che il presyte decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle

gi e dei doereti del Regno d'Italia, Iflandando a

lunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addl 27 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

G1ouTTI -- Alassio.

to. II awardastaini : Pras

I numero 17¾ della raccolta ufficiale <leite leggi e dei decreti

Regno contiene il sqguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IH

ger grazia di Dio e per volontà della lissiono

RE D' ITAUA

Visto il testo unico delle disposizioni pel risarci-
into dei danni di gu'erra, approvato con decreto

togotenenziale 27 marzo 1919, n. 42ô, modificato dai

istri decreti 24 luglio 1919, n. 1425-13 settembre 1919,
1629-97 novembre 1919, n. 2423 e 18 aprile 1920,

u 580,.ed esteso qlle nuove I?rovincie con altro Nostro
dooreto 18:apriles 1920, n. 579;
Visto il Nostro decreto 2 maggio 1930, n 522, che

:mtorizza l'emissione di un préstito speciale poi risari
cimontodei danni dl guerra e pel risorgimelito delle proa
vincie già invase dal nemico ;
Sehtito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del Nostro mittistro segretario di Stato

pel tesoro, di concerto col ¡iresidehte del Consiglia
dei min° tri, ministro per l'interno, col ministro delle .

nànze e col ministro per la terre liberate;
Abbiamo decretato e decretigmo :

Al Ene di provvedete alle spese per il risàreimento dei danni di

gue ra è per il risorgimento d llo Pravinoio giå invaso dal nemico
e-di quelle delli Venezia Giulia e della Venezia Tridentina, ò au-
torizzatsÄ for tempo dal 15 febbraio 1921, la emisstöne di un

primo prestito di un miliardo mediante buoni gettennali del teioro
al pertitore.
Questi buoni frutteranno Pinteresse annuo del 5 Oi0 con esen-

zione da ogni imposta e tassa presente e futura. Pinteressessarà

pagabgo ira due rate semestrali posticipate al 15 febbraio e al 15

agosto di cingeun anno. Inoltre i buoni concorrerannoannualmente

ai premi staEiliti nelPannessa tabella, i quali verranno estratti a

sorte pel 15 febbraio e pel 15 agosto di ciascun anno a partiro dal
15 agostó 1921 secondo le normd e la modalità di cui al suocessivo
art. 9: Ancho i premi saranna esenti.da ogni imposta e tassa pre-
sente e futura.
I detti buoni sarantro riscattabili dal tesoro alla pari, ma apa

;Ñ¾ai di cinque anni dalla data di emissione.

Art. S.

Il prezzo dei buoni creati col presente decreto sarà calcolato
tenento conto,dell'importo della cedola in oorso di maturazionedi-

minuito dell'ammontare degli interessi a tutto il giorno che pre-
cederà l'effettiva cessione. Tale giorno dovrà risultare sui buoni

stessi.
I prenditori avranno diritto a un abbuono da stabilirsi äon de

creto del ministro del tesoro, in misura proporzionalmente non su-
periore a quella dell'abbuono concesso ai prenditori di buoni quin-
quennali, tenuto conto della maggior durata ,dei nuovi,buoni. Ove

però la cessione avvengo dopo lo spirare del primo semesne -dal-
Pinizio dell'emissione, tale abbuono verrà proporzionalmente ridotto

per oiascun samestro suecessivo e in misura fissa per tutta la du-

rata del semestre.

Art. 3.

At buoni settennali saranno applicabili, in quanto non sfono

contrarie alle disposizioni del 'presente decreto e non sioño in con-
trasto con

,

lo speciale carattore dei buoni stessi, le disposizion i

vigenti per gli altri titoH di Stato e per i buoni Roliennali.
11 controilo della Corte dei conti si eserciterà nei modi stabiliti

dall'ultimo comm1 dell'art. 6 del R. decreto 5, maggio 1916, nu-
mero 505.

Art. 4.

I buoni settennali, che verranno tramutati in nominativt entro

un anno dalla data della loro effettiva cessione indicata come al-

l'art. Å godranno di un interesse supplementare di L 0,25pey cento
alPanno, oltre all'interesse norreale del 5 010.

Art. 5.

I buoni settennali saranno considerati, agli efetti delle anticipa··
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zioni contro.pegno, anche presso gli Istinuti di omissionesotto oguí
r gaardo come gli attuali buoni poliennali.
Le celole relative saranno ricevute in pagamento delle imposto

diretto dovute allo Stato in qualsiasi periodo del somostro prece-
dente la lo-o scadenza. *

Art 6,

I buoni al partatore saranno del taglio di L ,500 capitale no-
minale.
Potranno emettersi titoli da L. 1000. 5000, 10.030, 20 000 e 50.000

corrispondenti rispettivamente, agli effetti del sorteggio, a 2, 10, 20,
40•e 100 buoni. ,

I buoni nominati}i, sia unitati che'multipli, conserveranno i nu
meri dei buoni al portatore dai quali provengono.

Art. 7.

11 tesoro avrà facoltà di pagare, in tutto•o in parte, con bdoni
settennalf, emessi in virtù del presente decreto, e valutati al prezzo
di emissione, le indenniti per risarcimento di danni di guerra do-
Vate a tenore del Reale decreto 27 marzo 1919, n. 426 a delle suc-
cessive modificazioni.
Coibuoni modesimi potrà provvedersi alls anticipazioni deitondi

occorrenti agl'Istituto federale di credito par le Venezie istituito
con decreto Reale del Si marzo 1919, n. 497 secomb norme da fis-
sarsi dal ministro del tesoro.

Art 8.

Il nilaistro del tesoro è autorizzato a (promuovero un Consorzio
di Istituti di credito e di risparmio italiani, sotto la presidenza
della Banca d'Italia, allo scopo di agevolare lo op-razioni di collo-
camenfo e di eventuali sovvenzioni per conto o nell'interesse dei

danneggiati.
9 Art. 9.

11 ministro del tesoro è autorinato a nasare con propri deart ti
le mr..dalità per il sorteggio e il pagamento dei premi e a stabilite
quanta albro occorra per l'esecuzione del presente decreto.
Parimenti con decrati del ministro del tesoro sarà provvedot ,

alle nécessarie variazioni negli stati di previsione della spesa del
tesoro e delle terre liberate o nel bilancio dell'entrata per gli stan-
ziamentiin diperdañza del presente dooreto, nonché all'approva
2ione dei modelli, delle leggende e dei segni caratteristici dei nuovi
titoli.
OrdInfamo.che II presento dooreto, munito del sigiFa

4eBo Stato, sia inserto nella i·aecolta ufliciale delle
leggi dei decreti del Eagno d'Italia, mandando a

cgunq4e spotti di ossolvab o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

G1ourTI - Maos - FAcrA - RAINERI.

Visto',, Il guardasigilli: FERA.

TAUELLA.

Distribuzione dei pretni per ogni miliardo
al valore nominale dei buoni emessi.

Alla saadenza 15 febbraio :

Al 1 numero uscente
. . . . . . . . L. 100,000

Al 2° numero uscente . . . . . . . .
» 50.000

Ål 3 numero uscente . . . . . . . . > 10.000

, Ai 4 seguonti lire 5000 ciascuno . . .
» 20.000

Aî seguenti 593 lire 1000
. . . . . , , > 593.000

.

N. 600 premi , , ,
L. 773.000

Alla scadepza 15 ag< pto:
Al l° numero useente . . . , , , . .

L. 1.000.000
Al 2 numero uscente . . . . . . . . » 100-000
Al 3° numero usconte

. . . . . , , , > 50.000
Al 4° numero uscento . . . . . . . .

> 10.000
Ai 4 seguenti lire 5000 ciascuno . . .

> 20.000
Ai 592 seguenti Iire 1000 olaseuno . , a 592.000

«N. 600 premi , . .
L. 1.772.003

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro del tesoro
' MEDA.

Il numero 03 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ICMANUELE III

per grazia di Dio e per
,

rolopth della Kaldeza
RE D'ITALlA

Vista la legge 20 utarzo 1910 n. 121 sull'ordinaa
mento delle Camere di commercio ;

Visto il Nostro dacreto 30 novembre 1902, numero

CCOCLXXVII, parte supplementare, che fissa nell'í
per 'cento del reddito iscritto a ruolo l'aliquota smi-
sima che la Cameni di commercio e industrin.di For10
þ autorizzata ad imporre sui.radditi industriali e com-
merciali che si producono nel proprio distretto; '

Considerato che la damera predetta, con delibera-
zione in data 23 aprile 1920 chieµ al Ministero per
l'industria, il commercio e il lavoro di essere autorizo
zata ad elevare per urgenti esigenze di bilancio dal
0,50 al 0,80 por ogni cento lire di reddito netto di rio
chezza mobile il massimo di alfguota che sella attuäl
mente può apþlicare sui reddiû d la nâtura anti
detta ;

Visto il R. decreto 10 giugno 1920, . 888 col quale
la 'Camera di commercio e industi'ia di Forli ò siätÙ
autorizzata ad applicare, per il solo anno 1940, la tasila
sugli esercenti industria'e commercio nel proprio dif
stretto, con l'aliquota massimg del 0,80 per cento stif
redditi netti di natura commerciale e industriale che
si producono nel d stretto medesimo;
Ritenuto che permangono le condizioni por le quali

venne accolta la richiesta della Camera di commoicio
e industria di Forlì circa l'applicazione dell'aumento
eT massimo d'aLquot,a come sopra specificato;
Udito il parere del Consiglio superiore del com -

mercio ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e il commercio;.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L

La Camera di Commercio e industria di ForÉ, ò aú-•
torizzata ad applicare la tassa sugli oserdenti industrip,
e commercio nel proprio distretto con l'aliquota inas-
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sima del 0,80 ýer cento sui reÑdifi ai natut·a pornmat•-
ciale cliek si þröducono nel distréiŠmedesimo.

Art. 2.

Entro il limite anzidetto la Camera di commercio e

industria di Forlì sottoporrà all'approvazione d'el Mi-
nistero per l'industria e il commercio la .misura effet-
tiva dell'aliquota di tassa da applicare.

Art. 3.

Il predotto Regio decreto 30 novembre 1902, nume-
ro 000CLXXVII p. s., rimane- -in vigore per tutto

quanto non ò diversamente stabilito dal presente de-
creto. 4

Ordiniamo che il presente decrofo, munito del sigillo,
dello S.tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg1
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gengajo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

ALESSIO.

Visto, II, guardasigilli: FanA.

Il numero 60 della raccolta udkials dells irggi e dei decreti

isi Eggne contieng il seguense decreto ;

VITTORIO EMANUELE III

gar giazla 41 Dio e per volonth della Nasigno
.

B.E D'ITALIA

Vista la logge 20 marzo 1910, nl.'f21 sull'ordinamento
deHWCamere,di commercio e industria e il regola--
mento approvato con il Regio àooreto 19 febbraio 1911,
n.915, per l'attuazione della legge medesima;
Vista la deliberazione in data 24 novembre 1919 del

Consiglio della Camera di commercio 'e industria di

Avellimo;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;'
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

par findustria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Camera di commercio e industria di Avellino à

autorizzata ad imporre un'annua tassa sugli esercenti
commercio e industria del proprio distretto cameralo.

Art. 2.

Per la formazione dei ruoli 'la Camera si avtale

delle denuncie delle Ditte, del rugli principóli e sup·

pletivi dell imposta di ricchezza mobile, degli elenchi
Weilontribuenti per la tassa di esercizio e rivendita e

della taspa pesi e misure.
Af commercianti e industriali che non figurano nei

ruoli della imposta di ricchezza mobile la Camera ac-

perterà il reddito d'ufficio.

Art. 3.

I rodditi imponibili, agli effetti della tassa camerale
saranno ripartiti nelle einflue categorie indicate nella

tabella segtlente e ad ognuuo di essi sara applicata
una aliquota non superiore aAuella indicata nolla ta-
bella medesima:

Classe
Red im nibili Alîquota mµsima
in ogni categoria

, percentual

Categoria la da L. 100 a L. 500 di 1 Ot0
Id. 2a da L. 500,01 a L. 1500 da1,25 0¡O
Id. -3a da L. 1500,41 a L. 5000 di 1,50 010

Id. 4a <Ia L. 5040,01 a L. 10.000 -di 1,75 010
Id. Oa oltre 10.000 • di 2 010

Art. 4.

Entro i limiti massimi suindicati la ÿamera sotto-
porrà ogni anno all'approvazione del Ministero per
l'industria e il commercio l'aliquota deÚa tassa da im-

yorre per le singole categorie.
Art. 5.

Sono esenti dalla tassa camerale gli esercenti com-
mercio o industria il cui reddito commerciale o indu-

striale risulti inferiore alle L. 100 annue.

Art. 6.

La tassa sarà riscossa con le forme e coi pïivilegi
con cui' si risonotono le imposte ,erariali e secondo le

norme contenute nell'annesso regolamento, visto, d.or-
dine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito, del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle

leggi e dpi decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13'gennaio 1921.

VITTORIO EMANVELE.
ALESSIO.

Tinto.'ll Quae•dasieß¾• FERA

a raobolta ufficiale delle 1eggi e def'decreti
del Regno contiene in sunto i seg hti
decreti i

N. GL Regio decreto 16 gennaio 1921, col qualo sulla

lyoposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l' Asilo fatniglia G'arlo
Gaudenzi », con sede in Vicetiza, viene erètto in

Ente moraÌe, e ne approvato lo statuto orgagião
relativo.

N. 87. Regio de<rato 18 gennaio 4921, col quale, sulla
proposta del ministro di agricoltura, viepe isti-
tuita in Atina (Caserta) una scuo's femmityili di
agri°coltura e di economia domestica per coâla-
dine, sotto la vigilanza .del Ministero stesso.


